
 

Ricerca, formazione e sapere 

delle professioni infermieristiche 
 

Tutti gli argomenti approfonditi nel corso della tavola rotonda 

promossa nell’ambito dell’evento “Un secolo di sapere infermieristico” 

 

La seconda sessione della giornata è dedicata alla tavola rotonda Ricerca, formazione e sapere delle 

professioni infermieristiche, moderata dal giornalista Francesco Giorgino, alla quale parteciperanno 

relatori provenienti dal mondo accademico, scientifico e istituzionale: 

 

• Edoardo Manzoni, Presidente dell’Associazione “Marisa Cantarelli” 

• Laura Ramaciotti, Rettrice dell’Università di Ferrara e Presidente della CRUI 

• Giuseppe Remuzzi, Direttore dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri 

IRCCS e componente del Consiglio Superiore di Sanità  

• Rosaria Alvaro, Prorettrice dell’Università di Roma Tor Vergata e Professoressa ordinaria 

di Scienze infermieristiche 

• Maria Grazia De Marinis, Professoressa ordinaria di Scienze infermieristiche e 

componente del Consiglio Superiore di Sanità e del Comitato Nazionale di Bioetica 

• Alvisa Palese, Professoressa ordinaria di Scienze infermieristiche e Presidente della 

Conferenza permanente dei corsi di laurea e laurea magistrale delle professioni sanitarie  

 

La tavola rotonda, grazie a Edoardo Manzoni, affronta il rapporto tra storia e futuro 

dell’infermieristica, partendo dalle radici storiche della professione, rappresentate dalla figura 

di Florence Nightingale, per interrogarsi su quanto il suo pensiero continui a ispirare oggi la 

formazione universitaria, la ricerca scientifica e lo sviluppo del sapere infermieristico. In questo 

quadro, verrà esplorata la capacità della professione di rimanere fedele al nucleo originario – la 

prossimità, la relazione e la cura della persona – in un contesto segnato da forte innovazione 

tecnologica. 



 

Un secondo grande tema, approfondito dalla presidente CRUI, Ramaciotti, è quello della 

trasformazione della formazione, con particolare attenzione all’introduzione delle lauree 

magistrali a indirizzo clinico, considerate un passaggio storico. Il focus è sul valore della riforma 

dal punto di vista delle università, dell’impatto sul sistema accademico e sulle opportunità che 

apre per una maggiore integrazione tra formazione universitaria e Servizio sanitario nazionale. 

Al centro, quindi, il ruolo strategico della CRUI in questa fase di transizione. 

 

La riflessione si estende poi, con il contributo di Giuseppe Remuzzi, al tema del lavoro 

interprofessionale e della visione complessiva del sistema salute, mettendo a fuoco come 

l’evoluzione delle competenze e delle responsabilità infermieristiche venga percepita dal mondo 

medico e come possa contribuire a un autentico “gioco di squadra” tra professioni.  

 

Ampio spazio è riservato al ruolo della ricerca e dei dottorati nello sviluppo scientifico 

dell’infermieristica, analizzando, grazie all’intervento di Rosaria Alvaro il loro impatto sulla 

crescita disciplinare e sulla qualità delle cure e sui benefici concreti per pazienti e cittadini. 

Collegato a questo tema, viene analizzato il contributo specifico che gli infermieri possono 

portare quando accedono a ruoli apicali e di governo nelle università e nelle istituzioni, 

introducendo uno sguardo orientato all’esperienza della cura, alla continuità assistenziale e alla 

centralità della persona. 

 

Nella tavola rotonda grande attenzione al profilo etico e culturale della professione, a partire, 

attraverso le parole di Maria Grazia De Marinis dal significato dell’ingresso degli infermieri nei 

luoghi in cui si definiscono gli orientamenti etici nazionali, come il Comitato Nazionale di 

Bioetica. Il valore della formazione etica nelle scienze infermieristiche come strumento 

fondamentale per sostenere la partecipazione della professione ai processi decisionali complessi 

e per rafforzare il contributo dell’infermieristica alla costruzione di politiche sanitarie giuste, 

sostenibili e orientate al bene comune. 

 

A concludere il panel, con l’intervento di Alvisa Palese, è arrivato a toccare ancora più nel 



 

particolare il percorso di sviluppo delle scienze e della professione infermieristica al centro 

della giornata. Ne scaturisce una riflessione articolata su passato, presente e futuro della 

professione infermieristica in relazione al Servizio Sanitario Nazionale. Il messaggio “Nati per 

curare, formati per eccellere” richiama una eredità culturale centenaria, costruita attraverso 

saperi, pratiche, sfide e progressivi spazi di autonomia, trasmessa e rinnovata tra generazioni. 

Ne deriva la convinzione sugli sforzi necessari per il domani: investimenti in formazione 

continua, integrazione tra università e servizi, sviluppo di leadership infermieristica, 

valorizzazione della ricerca e rafforzamento del ruolo professionale. 

 

 


